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ECONOMIA E LAVORO Martedì 2 dicembre 1997l’Unità13
Fondiaria
da oggi
agenzie chiuse
Continua lo scontro tragli agenti
e gli amministratoridel gruppo
Fondiaria. Ieri il sindacatodegli
agentidi assicurazione ha
annunciato la chiusura a tempo
indeterminato delle agenzie e in
una lettera alministero
dell’Industriaha chiesto
l’intervento delleautorità.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.465+1,32
MIBTEL 15.612 +1,61
MIB 30 23.331 +1,81

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
CHIMICI +3,25

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
DISTRIB -0,40

TITOLO MIGLIORE
GIM W +10,57

TITOLO PEGGIORE
ITALCEM W R -28,37

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,84
6 MESI 5,65
1 ANNO 5,41

CAMBI
DOLLARO 1.739,94 +12,59
MARCO 979,31 -0,47
YEN 13,507 -0,02

STERLINA 2.893,10 +24,61
FRANCO FR. 292,64 -0,13
FRANCO SV. 1.214,62 +2,87

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,09
AZIONARI ESTERI +0,08
BILANCIATI ITALIANI +0,04
BILANCIATI ESTERI +0,04
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,06

Ansaldo
Tre imprese
interessate
Sarebbero almenotre le
manifestazioni d’interesse
giunteall’advisor di
Finmeccanica, Jp Morgan, che
cura la venditadell’Ansaldo.
Oltre alla Daewooe alla Siemens,
sarebbero dellapartita anche i
francesi di Gec Alsthom, che
però, punterebbero aitrasporti.

In vista un boom per le
entrate fiscali dall’acconto
Irpef ‘97. L’autotassazione
di novembre porterà nelle
casse dello stato 27-28 mila
miliardi, con una crescita
del 15-20% rispetto ai
23.233 miliardi versati in
autoliquidazione nel 1996.
È andata bene anche sul
fronte dell’Irpeg, che
avrebbe raccolto attorno ai
10mila miliardi, con un
incremento in linea con
l’Irpef. In novembre
dall’Eurotassa verranno
circa 1.500 miliardi e
4.000/4.500 dall’anticipo
sul tfr: in totale, da queste
quattro voci, arriveranno
44-45 mila miliardi.
L’abbiamo sempre detto,
commenta il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco:
«Tra una settimana avremo
i dati definitivi, ma non mi
sorprendo delle
indiscrezioni, perché
abbiamo sempre detto che
il gettito fiscale andava
bene».
E mentre i funzionari del
Fondo Monetario
Internazionale da ieri sono
in Italia per spulciare i
nostri conti - a cominciare
dagli effetti dell’Irap -
arriva il fisco telematico, un
«big bang» informatico che
cancellerà milioni di
documenti cartacei,
semplificherà la vita dei
contribuenti e consentirà
al ministero delle finanze di
fare controlli «pungenti» in
tempi ora impensabili. La
rivoluzione parte da un
piccolo modulo che è stato
presentato dal ministero
delle Finanze e dalla Sogei:
servirà per il «versamento
unico» di tutte le imposte
(dall’Irpef, all’Iva fino alla
nuova Irap) e anche dei
contributi previdenziali. Il
vantaggio? Non solo
consentirà di «tagliare» le
file - basterà un unico
versamento per tutti - ma
consentirà anche di
compensare crediti e debiti
senza attendere i tempi dei
rimborsi fiscali ancora
troppo lunghi (anche
cinque anni).
Tornando all’Irap, gli
ispettori del Fmi temono
che la nuova maxi-imposta
regionale possa
«provocare un indebito
carico fiscale su imprese ad
elevato indebitamento
(come quelle delle
costruzioni)», «esasperare
le tendenze del ciclo
economico» o «accentuare
il trasferimento all’estero
delle linee produttive delle
industrie italiane». Ma il
ministero delle Finanze
assicura che darà «ampie
ed esaurienti risposte» alle
domande sull’Irap degli
ispettori del Fmi,
ricordando che sulla nuova
imposta regionale «non è
mai emerso alcun tipo di
perplessità in nessuna delle
diverse sedi internazionali
in cui l’Irap è stata
ripetutamente discussa ed
esaminata». Da Bruxelles lo
stesso Visco ha garantito
che l’Irap «avrà effetti
fortemente positivi», come
l’ulteriore riduzione
dell’inflazione, e l’aumento
della crescita». Secondo
Visco «le polemiche sono
frutto di
strumentalizazione,
oppure di scarsa
conoscenza della
questione».

Fisco, boom
autotassazione
Polemica-Irap
con il Fmi

A fine ‘97 il deficit dello Stato intorno ai 60mila miliardi. Il ministro: a primavera nessuna manovra-bis

Ciampi esulta, obiettivo 3% centrato
«Ma la Finanziaria non va stravolta»
A Bruxelles fumata nera sul Consiglio dell’Euro, intesa sulle tasse

Rilevamento Istat

Stipendi
quasi
fermi
in ottobre

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. I conti tornano. Ecco-
me tornano. Un raggiante Ciampi,
immerso in una rovente riunione
dei ministri finanziari dell’Ue che
faticanoatrovareunaccordosulco-
siddetto«Consigliodell’Euro»esul-
lapropostadiarmonizzazionedelle
politiche fiscali, temi in agenda per
il summit in programma tra dieci
giorni a Lussemburgo, annuncia,
anche per novembre, un andamen-
todeicontipubbliciadirpocoinco-
raggiante. Il ministro del Tesoro
non lo dice mai e manda a vuoto i
tentativi dei giornalisti di strappar-
gli l’altro annuncio che ci si potreb-
be attendere, cioè quello che dà già
sin d’ora la certezza matematica sul
rispetto del 3% del parametro del
deficit rispetto al prodotto interno
lordo. Ciampi conferma soltanto le
notizie sul tetto del fabbisogno del
disavanzo statale per il mese di no-
vembre. Si tratta di 10.500 miliardi,
inferiore di circa 9.000 miliardi ri-
spetto allo stesso mese del 1996. È il
dato che, diffuso prontamente an-
che a Roma, conferma che i conti
dello Stato sono perfettamente sot-
tocontrolloechepermetterannodi
vedere, inundicimesi,ridurreil fab-
bisogno di cassa di circa 78 mila mi-
liardi, qualcosa come 60 mila mi-
liardi in meno rispetto all’anno
scorso (l’ammontare, allora, fu di
138.077miliardi).

Abbandonata la riunioneperuna
ventinadiminuti, ilministrospiega
il nuovo successo della politica del
governo.Tuttostanelfareunpicco-
lo calcolo. Fermo restando che il
mese di dicembre è sempre un pe-
riodo dell’anno che presenta un
avanzoconsistente,fermorestando
che quest’anno questa cifra si po-
trebbe aggirare sui 15 mila miliardi,
se ne deduce che il fabbisognodello
Stato a tutto dicembre si attesterà
sui 63 mila miliardi. Una musica
dolce per le orecchie del governo e
di tutti.Perché, proiettandolaa fine
febbraio quando i calcoli saranno
definitivi,perquantoriguardailde-
ficit della pubblica amministrazio-
ne (è questo il parametro che inte-
ressa ai Fini di Maastricht), la cifra
equivarrà non già al 3% del rappor-
to con il Pil bensì, con molto proba-
bilità, al 2,9%. Si tratta di un’indi-
screzione che non viene da Ciampi
ma che viene data come più che
probabile. Ben dentro il tetto che
garantisce il lasciapassare per l’in-
gresso nella moneta unica, quello
che sarà rilasciato il 2 maggio 1998
quandosiriuniranno,perpreparare
la lista dei «PaesiEuro», i capi di Sta-
toedigovernodell’Unione.

Con uno stato d’animo che defi-
nisce «molto sereno», il ministro
del Tesoro, indirettamente, lancia
anche un messaggio di non poco
conto. Il suo pensiero va alla finan-
ziaria in corso di votazione alla Ca-
mera. Sa, Ciampi, che dalla legge di
bilancio dipende l’aggancio all’u-
nione monetaria insieme al convo-
glio di testa. Tutti gli sforzi del go-
verno, e del Tesoro, sono stati indi-
rizzati a questo traguardo: «Sono
molto sereno. Chiuderemo il 1997
con quel livello di fabbisogno che
confermacomeilPaesesiariuscitoa
combinare il risanamento con la
stabilitàe lacrescita.Tuttodipende-
rà dall’approvazione della finanzia-
ria senza mutamenti sostanziali.
Questa è la cosa più importante». Il
ministroricordache,nelvolgerede-
gli ultimi mesi, sono stati almeno
quattro i «ripetuti dati positivi»
conseguitidallapoliticaeconomica
del governo. L’ultimo è questa per-
formancedel fabbisogno,maprima
sono arrivati i successi sull’inflazio-
ne, sui tassi d’interesse, e sulla cre-
scita. «Si tratta - sottolinea ancora
una volta con compiacimento ve-
nato di una sottile polemica - di
obiettivi raggiunti e che qualche

commentatore, al momento della
loro esplicitazione, disse che erano
oltremodo ambiziosi». A sua volta,
il ministro Vincenzo Visco, dice:
«Abbiamo sempre detto che i risul-
tati sarebbero stati buoni. Certo, ci
potranno essere sempre degli ele-
menti occasionali...». Ciampi, dun-
que, rammenta che il parlamento
sarà esonerato dall’esaminare la so-
litamanovracorrettivanellaprossi-
maprimavera. «Dal1976sarà lapri-
ma volta che ci scorderemo la ma-
novrina. Non ne faremo, non ce ne
saràbisogno».

Iministrifinanziarihannosegna-
to, come dice il commissario Mario
Monti, un «passo avanti storico» su
di un pacchetto di misure contro la
cosiddetta concorrenza fiscale no-
civa. L’Ecofin, infatti, ha raggiunto
un accordo politico sul «codice di
condotta» sulla fiscalità delle im-
prese e sull’impegno politico a
smantellare, nel giro di cinque an-
ni, tutti i «paradisi fiscali» esistenti
nel territorio dell’Unione; inoltre,
ha dato degli elementi di riferimen-
tochepermetterannoallaCommis-
sione di formulare una «direttiva»
che riguarderà l’impatto del fisco
sugli interessi del risparmio. In so-
stanza, il provvedimento in prepa-
razione affronterà due soluzioni: o
si procederà con una ritenuta mini-
ma alla fonte, anche per i cittadini
non residenti, oppure si deciderà di
stabilire uno scambio d’informa-
zioni tra gli Stati il che automatica-
mente si tradurrà in un’abolizione
delsegretobancario.

Sino a tardasera iministridelle fi-
nanze noneranoancora riusciti, in-
vece,a trovareun’intesa sul«Consi-
glio dell’Euro», l’organismo che
raggrupperà iPaesichefarannopar-
tedellamonetaunica.Di frontealla
resistenza dei Paesi che già per scel-
ta, o per impossibilità di rispettare i
criteri, non aderiranno subito al-
l’euro (Regno unito, Danimarca,
SveziaeGrecia),iministrihannodi-
scusso a lungo sull’idea di compro-
messo: creare un «sottogruppo»
dell’Ecofin prevedendo la presenza
della Commissione alla riunioni
della nuova struttura. Per tentare di
farpartorire lacreatura, iministrial-
le 21 hanno scelto di proseguire la
riunione in sede ristretta, senza la
presenza di alcun funzionario. La
notte,forse,avràportatoconsiglio.

Sergio Sergi

ROMA. Lo scorso mese di ottobre le
retribuzioni orarie contrattuali sono
cresciute dello 0,2% rispetto al mese
precedente. Lo rende noto l’Istatpre-
cisanochesubaseannua(ottobre ‘96
su ottobre ‘97) l’indice delle retribu-
zioni è cresciuto del 4,5%, mentre la
variazione media degli ultimi 12 me-
si (novembre ‘96- ottobnre ‘97) è sta-
ta del +4,2%. Aumentano intanto le
ore non lavorate per conflitti di lavo-
ro: secondo l’indagine Istat nei primi
9 mesi del ‘97, sonostate6,9 milioni,
conunaumentodel16,3%rispettoal
corrispondente periodo del ‘96 (5,9
milioni di ore). L’Istat precisa che
l’aumento congiunturale delle retri-
buzioni per i lavoratori dipendenti è
stato determinato principalmente
dall’applicazione per il secondo
biennio economico del rinnovo dei
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro per i dipendenti dell’industria tes-
sileedelvestiarioealtri.

Oro ai minimi
Solo 294 $
l’oncia

Continua ormai
inarrestabile la lenta marcia
al ribasso delle quotazioni
dell’oro: il metallo giallo ha
toccato infatti ieri un nuovo
minimo degli ultimi 12 anni
scendendo, al fixing del
pomeriggio a Londra, a
294,35 dollari l’oncia. Si
allontanano così sempre di
più gli anni ‘80 quando l’oro
raggiunse il record
storicodegli 850 dollari
l’oncia.

Possibile emendamento alla Finanziaria, ma che sarebbe in deroga alla riforma del Welfare

Ferrovie, scivolo per 15mila dipendenti?
Giorno della verità per l’accordo aziendale
Il pensionamento anticipato una delle strade proposte per risolvere il dissesto delle Fs. La Cgil
contraria a sconfessare la riforma delle pensioni. Turci, pds: «Si aprirebbe un pericoloso precedente».

ROMA. Accordo per il risanamento a
qualunque costo. È questo l’impera-
tivocategoricoperleFerrovie,marto-
riate da incidenti e scioperi a sin-
ghiozzo. Dopo mesi di impantana-
menti sul tema degli esuberi, venerdì
scorso l’accordo è stato rimandato di
nuovo. Ieri è arrivato l’ordine peren-
torio: chiudere. Anche se chiudere la
trattativa più viscida della storia si-
gnificarimetterelemanisuquantodi
più sofferto sul piano sindacale: la ri-
forma pensionistica contenuta nella
Finanziaria, quella costata una crisi
digoverno,echedeveancoraottene-
re il voto del Parlamento. Ritoccare il
disegnodileggesulWelfarecontenu-
to nel collegato alla Finanziaria da
oggi lo può fare solo il governo. Alle
18 di ieri è infatti terminato il tempo
per la presentazione degli emenda-
menti, che sono oltre 50mila. Ma
quello su cui presumibilmente si ac-
cenderàdipiù ladiscussioneaquesto
punto sarà proprio l’annunciato
emendamento che apre «finestre»

pensionistiche appena chiuse per i
ferrovieri che vorranno andare a ri-
posoinanticipo

Oggidovràessereilgiornodellave-
rità, sia per i sindacati che per gover-
noeFs. IlministrodeiTrasportiClau-
dio Burlando del resto aveva già po-
sto la data del 2 dicembre come ulti-
ma, oltre la quale non era possibile
andare.«Lacrisidell’aziendaègravis-
sima, urgono interventi, la dura real-
tà dei fatti è che non è più possibile
rinviare misure coraggiose e rigorose
che affrontino il risanamento e la
riorganizzazione dell’azienda per
darle un futuro di sviluppo». Così
parla il sottosegretario Pino Soriero,
braccio destro di Burlando. Ma c’è da
dire che nell’incontro saltato ieri e
rinviato a stamani al ministero del
Lavoro-alterminediun’altragiorna-
tacaotica -allafinesi respiravauncli-
ma di cauto ottimismo. Per ora l’e-
mendamento sulle «finestre» non
c’è, ma sembra che anche il sottose-
gretarioallapresidenzadelConsiglio

Enrico Micheli abbia detto sì. E che i
tecnici del Tesoro e degli altri mini-
steri interessati lo stiano scivendo.
Conterrà il tetto dei 15 mila pensio-
namenti anticipati, dei 30 mila esu-
beri tecnologici, alla data del 31 di-
cembre 2001 come era stato inizial-
mente scritto nella bozza d’accordo?
Ancoranonsisa.Senz’altroquestaci-
fra insieme a tutta la questione della
«riapertura» delle finestre è stata
stralciatadalprotocollosottopostoai
sindacati, con cui per altro si ricono-
sceper laprimavoltal’esistenzadiun
problema esuberi. La Cgil nonavreb-
be mai acconsentito a sconfessare, di
fatto, l’accordo sulle pensioni di an-
zianità vecchio di meno di un mese.
Su questo si è consumata la differen-
ziazione con Cisl e Uil, che insieme a
Fisafs, Comu, Ucs e Sma hanno in-
detto lo sciopero di giovedì prossi-
mo.LaCgil si sarebbedettaprontaad
accettare una decisione presa auto-
nomamente dall’esecutivo. Dissapo-
ri èprevedibileperòchesi trasferisca-

no sulla scena politica. All’interno
della stessa maggioranza c’è chi stor-
ce il naso. Non soltanto Mario Bo-
ghetta, responsabile trasporti di Prc,
che ha annunciato nuovi venti di
guerra proprio sulla vicenda Fs. An-
chedueesponentidiprimopianodel
Pds come Alfiero Grandi e Lanfranco
Turci esprimono perplessità. «Con-
traddirrebbe la logica dell’accordo
sulWelfareeentrerebbeinpalesecol-
lisione con il blocco deciso per altre
categoriedelpubblicoimpiegocome
gli insegnanti», ricorda Grandi.
«Non so bene quali alternative ci sia-
noperleFs-diceTurci -macertoapri-
rebbe un pericoloso precedente». Le
alternative in effetti sarebbero po-
che. Difficilequelladei contratti soli-
darietà, resterebbe solo l’attivazione
diunfondotriennaleper lamobilità.
MailTesoronondàlacoperturaperil
’98. E sarebbe perciò solo a carico di
lavoratorieazienda.

Rachele Gonnelli

Sentenza della Corte dei Conti: non è giusto abolire la «clausola oro» sulle pensioni

Pds: niente incentivi a chi licenzia
Emendamento alla Finanziaria sul «caso Piaggio». La Malavenda presenta 50mila richieste di modifica.

Autogrill
si espande
in Francia

Autogrill continua la sua
campagna acquisti
all’estero: dopo gli
investimenti in Grecia, in
Spagna e in Austria è ora la
volta della Francia: il
gruppo italiano ha
acquistato dalla britannica
Granada le 53 aree di
ristoro autostradali della
catena francese Sogerba, al
prezzo di circa 200 miliardi.
Con questa mossa Autogrill
sale dal 5 al 38% del
mercato francese (al
secondo posto dopo Hrc),
avviandosi a tagliare il
traguardo dei 2.000
miliardi di fatturato
complessivo. Obiettivo di
Autogrill, ha detto il
presidente Gilberto
Benetton, è quello di
«confermarsi leader in
Europa nel settore della
ristorazione moderna».

ROMA. Per la maggioranza di cen-
tro-sinistra gli incentivi all’indu-
stria mal si conciliano con la deci-
sione di quest’ultima di licenziare i
suoi dipendenti.È il caso del contri-
buto alla rottamazione, una agevo-
lazione giustificata dalla necessità
di sostenere la ripresa produttiva, e
quindi l’occupazione:laSinistrade-
mocratica ha deciso di presentare
un emendamento al disegno di leg-
ge collegato alla Finanziaria che
esclude la Piaggio dai benefici della
rottamazione. «Abbiamo intenzio-
ne - ha annunciato Salvatore Cher-
chi, capogruppo Sd alla commissio-
neBilanciodi Montecitorio - di pre-
sentareunemendamentoperesclu-
deredaibeneficidellarottamazione
le aziende che abbiano piani di li-
cenziamento non concordati con i
sindacati».

È questo uno degli emendamenti
più significativi della maggioranza
alla Finanziaria, sulla quale oggi si
conclude la discussione generale
nella commissione Bilancio - dove
sono pervenuti i pareri delle altre

commissioni - per poi concentrarsi
nella discussione dettagliata degli
emendamenti: ben cinquantamila
ne ha scaricati un furgone della
Piaggio, cherecanolafirmadell’on.
Malavenda, deputata del gruppo
misto (Cobas); il Polo come tale ne
presenta una trentina, quattrocen-
toAlleanzanazionale. Sulla riforma
dello Stato sociale, la commissione
Lavoro propone alcune correzioni:
dall’adattamento delle finestre di
uscita per la pensione di anzianità
allacondizione degli insegnanti, al-
lamisuraperevitarechetrabloccoe
slittamentodellefinestreunlavora-
tore rimanga senza pensione e sen-
zastipendio.

Intanto dalla Corte dei Conti vie-
neun poderoso aiuto alle resistenze
della Banca d’Italia i cui dipendenti
respingono l’equiparazione delle
lororegolesullepensioniconquelle
degli altri lavoratori, contenuta nel
collegato alla Finanziaria; a comin-
ciare dall’eliminazione della «clau-
solaoro»,chefacrescerelapensione
insieme allo stipendio del pari gra-

do in servizio. Per la Corte è addirit-
tura di dubbia costituzionalità ogni
norma che impedisca al personale
in quiescenza di godere dei benefici
di cuigodonoicolleghi inattività.E
le leggi cheregolanoquestamateria
nonpossonoinalcuncasosacrifica-
re, alle pur legittime esigenze finan-
ziarie e di bilancio, la salvaguardia
deiredditideititolaridipensione.

Una sortita quanto meno inop-
portuna, questa della Corte, secon-
do il segretario dello SpiCgilRaffae-
leMinelli: «ilmomentoodiernoap-
pare il meno idoneo ad un pronun-
ciamentochepuòrappresentareun
effettivo sostegno alle tesi di chi si
oppone alla scelta di regole pensio-
nisticheugualipertutti».

Tornando agli emendamenti alla
Finanziaria, Cherchi non ha voluto
fare esplicitamente il nome della
Piaggio («un’azienda che produce a
Pontedera veicoli a 2, 3 e 4 ruote»),
che vorrebbe porre in mobilità
1.430 lavoratori. Oltre alla misura
anti-Piaggio, laSdchiederàcheven-
ga modificato il tetto previsto per la

spesa sanitaria dal ddl collegato. «È
del tutto irrealistico un tetto di spe-
sa che sia inferiore a quelloeffettivo
del1997.Percuipensiamooaincre-
mentarlo del 3,5% oppure di sop-
primerlo». C’è poi un emendamen-
to a favore della regione Abruzzo
per consentirle di godere degli in-
centivi previsti dal collegato per le
imprese minori e i contratti d’area.
Altre modifiche richieste dalla Sini-
stra democratica interesseranno
uno spostamento di risorse (50 mi-
liardi) alle università e alla ricerca.
Saràpoipropostodidestinareall’in-
tegrazione del trattamento al mini-
mo 50 miliardi. Altre misure servi-
ranno a finanziare particolari leggi:
40 miliardi per gli infortuni dome-
stici e altri 30 miliardi per la mater-
nità delle lavoratrici part-time. Infi-
ne per la commissione Lavoro do-
vranno valere le specificità territo-
riali e di settore, nel riparare alle
conseguenze della scadenza degli
sgravicontributivialSud.

Raul Wittenberg


